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NUOVO COLPO ALL'OCCUPAZIONE IN UMBRIA Per il lavoro e la rinascita della regione 

Cassa integrazione per 450 j Scioperi generali ieri 
chiesta dalla Montedison di Terni i« 42 comuni calabresi 

La decisione riguarda la Montefibre, Moplefan, Neofil e Linoleum — I lavoratori riven
dicano la diversificazione della produzione e un nuovo ruolo delle Partecipazioni statali 

j Manifestazioni a Gioiosa Jonica e Locri - La significativa presenza dei sin-
j daci - Unità fra braccianti e lavoratori dell'industria — Oggi Pistoia in lotta 

L'attacco all'occupazione in Piemonte 

Il caso di Vercelli 
E' GIUSTO e necessario ri-
chiamare l'attenzione dei la
voratori e della opinione pub
blica sugli sviluppi della gra
ve questione Montedison in 
Piemonte. Già alcune dire 
parlano chiaro. Questo grup
po occupava nella regione 
27.000 lavoratori nel 1970, ne 
occupa oggi 20.000. La ver
tenza in corso riguarda la 
possibilità che vi sia a bre
vissimo termine la perdita 
reale di 7 000 posti di lavoro. 
In molti casi si tratta di fab
briche che costituiscono il nu
cleo economico di alcune zo
ne tra le più depresse del 
Piemonte: signt/icatlvo è il 
caso di Vercelli, un'area nel
la quale si è avuta una im
ponente catena di aziende 
chiuse o smobilitate, e dove 
oggi con lo stabilimento Mon
tefibre viene messa in discus
sione l'occupazione di 3000 
sui 9.000 posti dt lavoro Indu
striali. 

Un tale colpo di maglio si 
abbatte in una regione, desi
dero ricordarlo, che ha avu
to quest'anno 270 000 lavorato
ri in cassa integrazione: do
ve si sono già perduti SO 000 
posti di lavoro, e se ne pos
sono perdere in breve tempo 
altri 50.000. A Torino, per la 
prima volta da decenni, c'è 
la /ila dei disoccupati all'Uf
ficio ài collocamento; ma nel
la regione, solo per assorbire 
le nuove leve, avremmo bi
sogno di creare in alcuni an
ni 100.000 nuovi posti dt io-
coro. 

Dopo un lungo travaglio, 
che dura da anni, e clamoro
si colpi dt acena, giovedì 23 
ottobre si era raggiunto a 
Roma, assai faticosamente, 
un accordo tra governo. Re
gione, Montedison e sindacati 
che sembrava schiudere, sep
pur timidamente, una pro
spettiva diversa. In quell'oc
casione erano stati bloccati 
sino al 28 febbraio l 3.400 li
cenziamenti negli stabilimenti 
CVS, demandando una solu
zione conclusiva alla respon
sabilità politica del governo: 
si era stabilita un'area di 
trattativa globale tra sin
dacati e Montedison sulla pro
duzione delle fibre: era stato 
stabilito che governo e Re
gione fossero garanti della 
trattativa. 

Questo filo di speranza è 
stato troncato bruscamente. 
La Montedison si è presen-

• tata al tavolo delle trattati
ve sindacali su posizioni di 
rinnovata intransigenza, sot
tolineata dalla decisione uni
laterale di staccare dalle trat
tative la sorte dello stabili
mento di Vercelli, e proce
dendo anzi all'immediata 
chiusura di un suo reparto 
importante. 

Tutto ciò ha riportato la 
crisi in alto mare. Si e im
mediatamente sviluppato un 
grande movimento di lotta 
che investe tutto il Piemonte: 
Regione. Province, Comuni, 
hanno preso decisamente po
sizione al fianco dei lavora
tori. Un incontro e stato ora 
convocato a Roma, per il 12 
novembre, dai ministro del
l'industria. La iniziativa è ne
cessaria, ma deve essere 
chiaro che non vi saranno 
sbocchi possibili se la Mon
tedison non recederà dalle sue 
posizioni di intransigenza e 
dal metodo delle decisioni uni
laterali: se. soprattutto, non 
si giungerà al vero nodo della 
questione che e costituito dal
la decisione del gruppo di 
mantenere o cancellare la *ua 
presenza produttiva in Pie
monte. 

Uri punto deve essere preci
sato bene. Benché il Piemon
te sia cosi duramente segna
to dalla crisi, né il movimen
to dei lavoratori nò la Regio
ne si chiudono in concezioni 
ristrette e localistiche. Noi pò-
mano l'accento con motta 
forza sulla questione Montedi
son come su di una grande 
questione nazionale. Non so
lo accettiamo, ma rivendi
chiamo lo sviluppo dei suoi 
impegni nel Mezzogiorno, so
stenendo die è in quelle re
gioni che occorre fare il mas
simo sforzo per combattere la 
diioccupaztone e la arretra
tezza economica. Ma è prete
stuoso e fuorvlante contrap
porre nord e sud. Piemonte 
e Mezzogiorno. La grande 
questione che si pone e quel
la di uno sviluppo adeguato 
di un settore — quello della 
chimica fine e secondaria — 
sacrificato sin qui nettamen
te nello tvtluppo economico 
nazionale; del rapporto tra la 
riqualificazione e la difesa 
del tessile e la produzione 
delle fibre; della ditela della 
occupazione al nord e del suo 
sviluppo al sud nel quadro di 
un adeguato e complessivo 
programma dt sviluppo. Il 
colpo che oggi la Montedison 
sferra al Piemonte non è af
fatto compensato da Iniziati
ve altrove: attiene invece alle 
caratteristiche negative com
plessive della strategia del 
gruppo, alla mancanza di una 
sua seria politica produttiva. 

Noi difendiamo con fermez
za i livelli dt occupazione, 
non abbiamo mai pensato di 
farlo nell'immobilismo. Sia
mo aperti a ogni progetto e 
a ogni trasformazione. Non et 
Interessano I salvataggi ma 
una politica che sia insieme 
di produzione e di occupazio
ne. Non possiamo invece ac
cettare soluzioni riduttive e 
rinunce che, praticate da un 

gruppo finanziario e Industria
le dove è covi forte la presen
za pubblica, significano una 
linea riduttiva e recessiva sul 
piano nazionale. E' su onesto 
terreno specifico che la re
gione Piemonte si è già no-
sta con la conferenza dell'oc
cupazione. La risposta della 
Montedison è stata finora ne
gativa, elusiva, riduttiva. F.' 
mieta rhnosta che deve cam
biare segno. 

Con un tal» intento il pre
side"'' della Regione Piemon
te. Violtone ha rivolto un in
vito al presidenti delle altre 
Reairmi ore hanno sede gli 
stabilimenti Montedison. al 
nord e ni sud. perchè si tro
vino entro alcuni giorni a To
rino e ani «' incontrino con 
le organizzazioni sindacali w-
ztonoli, e ha r*noito un Invito 
al aninnl narlamentnrt de'lo 
erro yinylona1» per norre loro 
i reali termini delia auestio-
ne e sollecitare iniziatine. 

Non * onesta uva richiesta 
di a<vto o di inUrlnriefi Al 
contrar'n. snr—ndo eh» la vi-
reyi^a \Ton*»'*i*o*' in Piemon
ti* è un anello dì una cate
na p1» ivnna. non inte-nrl>"-
mo chiuderci in una torta di 
nvtonnmlvmn rilemcintei». Né 
dtte-nrtrr» vn'n la vontra par. 
te fi front» i" ,nt'" Co eh» 
roncamo contribuire a co-
*tr<ii*e » un" no'ltlca visio
nale d»,ln rhlrnien e d»< set
tore fetali», della anni» la 
lotta dei lavoratori niemon te
si » la intontiva delia P'nio-
ne vano IO'O un momento: è 
uvn linea n(,->\Qytfiie rnnace dt 
affrontar» e rl*oi^er» uva 
hurt^n volta il prob'ema Mon
tedison. 

Dalla nostra redazione 
TERNI, 5 

Le tre direzioni aziendali 
Montefibre, Moplefan, Neofil, 
Linoleum di Terni hanno 
chiesto la cassa Integrarlo-
ne per 450 lavoratori a 24 
ore, oppure (ad arbitrio del 
consigli di fabbricai cassa 
Integrazione a zero ole per 
200 opera!. E' stato deciso 
Inoltre 11 trasterlmento di 
130 unità lavorative dalla 
Montefibre alla Neofil. Que
ste gravi decisioni sono «ta
te rese note oggi durante un 
incontro richiesto dulia dire
zione Montefibre con le al
tre tre aziende sorelle ed 
rlsr«'t*lvl organismi sinda
cali Questo ennesimo co1 

pò all'economia ed alle pro
spettive di occupazione in 
Umbria è tanto più preoccu
pante se si pensa che non 
più di tre mesi fa erano an
nunciati ampliamenti di or
ganici alla Neofil (la quale 
si vede invece scaricare 130 
operai dalla Monteflbrel. 

Il consiglio di labbrlca di 
quest'ultima azienda respinge 
fermamente questo attacco 
all'occupazione ricordando 
alla direzione le ingenti spe
se per 1 modernissimi Im
pianti ultimamente acquista
ti In vista della creazione di 
un polo chimico a Terni ol
tre che a Porto Marghera. ad 
Acerra e nella valle del Tirso. 
Alla condanna degli operai 
Montefibre si aggiunge quel
la delle maestranze degli al
tri tre giuppi Montedison 
che in un comunicato affer
mano: « Si vuole imporre una 
mobilità che chiude la stra
da allo sviluppo del livelli 
occupazionali, creando uno 
stato di tensione fra 1 lavo
ratori, e nel contempo, si 
cerca di portare avanti una 
politica di aumento del ritmi 
di lavoro ». 

Gli esecutivi del Consigli di 
fabbrica quindi, nel respinge
re le richieste avanzate dalla 
controparte, mettono In rilie
vo la responsabilità del grup
po Montedison che ha rice
vuto finanziamenti pubblici 
(accordo 1973 tra Montefibre 
e sindacato) per Investimenti 
produttivi nel settore chimi
co. 

D'altronde la mobilità In
terna della forza lavoro e 
la cassa Integrazione non so
no funzionali neanche alla 
riconversione produttiva. Si 
ripropone quindi la questione 
della monoproduzione, che ri
sente In modo particolare 
delle variazioni di mercato. 
Le organizzazioni sindacali 
sono le prime a riconoscere 
la crisi che colpisce anche 11 
settore chimico, ma, quello 
che rimane poco chiaro In 
questa vicenda, è 11 perchè 
di una decisione tanto grave, 
quando si è appurato che le 
attuali giacenze di magazzi
no sono le stesse del mesi 
scorsi. 

« Noi comunisti — ha di
chiarato 11 deputato del PCI 
Mario Bartollnl, appena ve
nuto a conoscenza della que
stione — avevamo messo In 
guardia l'opinione pubblica, 
data l'Incertezza dei program
mi Montedison: Inoltre per 
la Moplefan, a seguito della 
costruzione di uno stabili
mento analogo da parte della 
SIR a Battipaglia, erano pre
vedibili certe ripercussioni ». 

L'alternativa a questa si
tuazione di crisi che Investe 
l'Intero gruppo chimico va ri
cercata In un diverso modello 
di sviluppo del settore, che 
coinvolga le partecipazioni 
statali In quanto amministra-
trlcl di fondi pubblici per ga
rantire stabilità occupaziona
le e sicure prospettive di svi
luppo economico. 

I consigli di fabbrica 
delle aziende Montedison 
hanno deciso quindi di con
vocare una riunione congiun
ta degli esecutivi di fabbrica 
con l segretari della federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL per 11 7 novembre. 

Raimondo Bultrini 

L'occupazione 
tessile 
ridotta 

del 2,9% 
Il problema dell'occuparlo-

ne nel settore tessile si fa 
sempre più drammatico. Lo 
testimoniano anche gli ulti
mi dati ISTAT disponibili: 
nel periodo gennaio-luglio di 
quest'anno, Infatti, si è avu
ta una diminuzione del 2.9 
per cento nell'Indice dell'oc
cupazione. A luglio. In parti
colare, Il calo è stato ancora 
più pesante: —3.6 per cento, 
rispetto allo stesso mese del
l'anno precedente. Sempre ne! 
periodo gennaio-luglio, le ore 
lavorate hanno registrato una 
flessione de! 7.7 per cento. 
Inrine, mentre hanno fatto 
ingresso 4.3 operai su mll'i" 
ne sono usciti 8 6 su mille: 
un ritmo di uscita doppio, 
che dimostra 11 mancato rinv 
piazzo del posti di lavoro. 

Per la salvaguardia dell'oc, 
cupazlone. I lavoratori tessili 
si stanno battendo duramen
te: anche In questi giorni si 
susseguono le Iniziative In 
numerose fabbriche. 
Netta foto. un'Immagine di 
una recente manifestazione 
degli operai della Montefibre. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 5 

Si sviluppa e si estende in 
tutta la Calabria il movimen
to di lotta dei lavoratori, dei 
giovani e delle popolazioni di 
interi comuni per l'occupa/io-
ne. la difesa del suolo, una 
politica di trasformazione pro
duttiva e di sviluppo della 
agricoltura: stamane è sta
ta la volta del comprensor.o 
della fascia ionica meridio
nale della provincia di Reg
gio Calabria. Nonostante gli 
scrosci d'acqua, delegazioni 
di lavoratori, di amministra
tori comunali, di cittadini, so
no egualmente confluite a 
Gioiosa Ionica dove CGIL, 
CISL. UIL e 11 comitato del 
sindaci della fascia ionica 
avevano Indetto la mnnlfcsta-
zione di protesta, a Locri, gli 
studenti dopo avere diserta
to le lezioni hanno Improvvi
sato un'assemblea nell'andro. 
ne della stazione ferroviaria. 

In tutte le scuole del qua
rantadue comuni interessati 
allo sciopero generale, gli stu
denti non sono andati a scuo
la per partecipare alla ma-
nlfestazlone di Gioiosa Ion'. 
ca che per l'Inclemenza del 
tempo si è tenuta all'Inter
no di un cinema cittadino. 
Sul palco della presidenza vi 
erano I sindaci con I gonfa
loni dei comuni in lotta, diri
genti sindacali e politici: è 
questo l'elemento nuovo e 

Mentre si condanna l'irresponsabile agitazione promossa dall'ANPAC 

La lotta nel trasporto aereo all'esame 
dell'assemblea dei delegati della FULAT 

Sull'autodisciplina dello sciopero sarà aperta un'ampia consultazione fra tutti i lavoratori del settore - La relazione del segretario della 
Federazione unitaria Perna • Il giudizio sull'andamento delle trattative per il contratto unico della categoria - Gli obiettivi di fondo della vertenza 

Il nuovo sciopero selvag
gio di 24 ore proclamato dal
l'ANPAC (l'associazione au
tonoma dei piloti) ha costret
to Ieri la compagnia di ban
diera Alltallu, TATI e la 
SAM, a sopprimere un cer
to numero di voli sulle linee 
Internazionali e, sia pure In 
misura minore, su quelle na
zionali. 

L'azione dell'ANPAC è sta
ta giudicata dalla FULAT 
(Federazione unitaria del la
voratori degli aereo traspor
ti) «irresponsabile e provo
catoria » e di una « gravità 
estrema » sia per la forma 
adottata, sia per le motiva, 
zloni. I sindacati confederali 
del settore denunciano In una 
nota 11 carattere « avventu-

Dopo l'assenso del Consiglio comunale 

Genova: la Torrington 
requisita dal comune 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 5 

Il consiglio comunale di Ge
nova ha dato il proprio ai-
senso alla decisione della 
giunta comunale di sinistra 
di procedere alla requisizione 
della « Torrington ». la fab
brica produttrice di aghi per 
macchine tessili occupata da 
più di quattro mesi dalle mae
stranze in opposizione alla li
quidazione decisa dalla multi
nazionale americana Ingersoll 
Rand. Le motivazioni che 
hanno Indotto la giunta co
munale alla requisizione sono 
state lette, questa sera, nel
l'aula consiliare, dal vice sin
daco compagno Giorgio Dorla 
(11 sindaco, compagno Fulvio 
Cerofollni, socialista, era as
sente, colpito da un grave 
lutto, la morte della moglie). 

Fermato per ora l'invio delle 1.500 lettere di licenziamento 

Fitti incontri per salvare l'Innocenti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 
Il « caso Leyland Innocen

ti », l'azienda automobilistica 
milanese controllata dalla Bri-
tlsh Leyland che rischia di 
essere sacrificata per consen
tire il risanamento della ca
ia madre, è di nuovo al 
centro di numerosi Incon
tri a livello ministeriale. Sal
tato 11 termine del 3 novem
bre Per l'avvio della proce
dura di licenziamento di 
1500 dipendenti, grazie alla 
vasta mobilitazione del lavo
ratori, delle forze politiche 
e sociali, la soluzione di que
sta vertenza, che e diventa
ta a Milano, a buona ragio
ne, un punto di riferimen
to per tutte le lotte In difesa 
del posto di lavoro, è anco
ra tutta da costruire. 

Stamani il presidente della 
giunta regionale lombarda. 
Gol)ari, si è nuovamente in
contralo con li s.ndaco di 
Milano. An asl. e con II pre
sidente della provincia, Vita
li L'Incontro doveva essere 
un ulteriore scambio di Idee 
In previsione di una rlunlo. 
ne che II presidente della re. 
glone Lombardia nvrà nel
la tarda serata di oggi con 
il ministro del Lavoro, ono
revole Toros. 

Per domani è fissato un In
contro fra i rappresentanti 

della Brltlsh Leyland e il mi
nistero dell'Industria. Alla 
riunione di domani dovreb
bero partecipare, per rappre. 
sentare l'azienda inglese, 11 
direttore della Leyland In
ternational. Andrews, e il 
consigliere delegato della Ley
land Innocenti, Percy Plant. 

In fabbrica la situazione è 
seguita con particolare atten
zione e con grande vigilanza. 

Oggi si è riunito 11 consi
glio di fabbrica e nel pome
riggio * stata convocata l'as
semblea generale del 4.500 la
voratori della Leyland Inno
centi. 

Il consiglio dt fabbrica ha 
confermato quanto già soste
nuto dal sindacati negli In
contri regionali e nelle poche 
trattative (tutte precedenti 
all'ultimatum della Leyland) 
avute presso 1 ministeri: oc-
corre salvaguardare la poten. 
zlallià produttiva dello stabi
limento di Lsmbrate il pò-
sto di lavoro dei 4 300 lavo
ratori erte oggi vi sono oc-
cupati! A qualsiasi provvedi
mento unilaterale della dire
zione i lavoratori risponde
ranno con l'occupazione del
la fabbrica. E' stato Inoltre 
aec.to che entro il 22 no
vembre prossimo, giorno In 
cui si riunirà il Cipc. 1 lavo
ratori della Leyland Innocen
ti daranno vita ad una ma
nifestazione a Roma. 

Nel pomeriggio si è svol
ta, sempre nella fabbrica di 
Lambrate, l'assemblea gene
rale del lavoratori della Ley
land Innocenti, che ha ap
provato le decisioni del con
siglio di fabbrica. DI fronte 
alla posizione del sindaca-

j ti e del lavoratori che. po
nendo come pregiudiziale la 
garanzia del posto di lavo
ro per tutti 1 dipendenti del
la Leyland Innocenti, sì so

no dichiarati a più riprese 
disposti ad esaminare tutte 
le soluzioni che fossero pre
sentate e che, anche in pre
senza di un Intervento di ca
pitale pubblico o privato, 
consentissero l'avvio di una 
diversificazione della produ
zione e di parziali riconver
sioni, la Brltlsh Leyland ne . 
ha modificato finora le sue 
posizioni. 

Oggi a Milano 

conferenza 

della Pirelli 
MILANO, 5. 

Domani mattina a Milano 
si terra la conlerenza econo 
nuca nazionale del giuppo 
Pirelli. organizzata dalia 
FULC nazionale e dal Comi
tato di coordinamento della 
grande azienda della gomma, 
Alla conferenza sono stati in-
vitati 1 rappresentanti delle 
lorze politiche e sociali, del
le amministrazioni locali. 1 
parlamentari. I partiti del
l'area costituzionale hanno 
già aderito all'iniziativa. 

Riprendono 

le trattative 

fra Fiat e FLM 
TORINO. 5 

Riprendono domani po
meriggio presso l'UnionP in 
dustrlale torinese le tratta-
Uve tra la Fiat p la FLM, 
sospese lo scorso 9 ottobre 
per l'atteggiamento di rottu
ra assunto dal dirigenti del 
monopollo, che avevano ne
gato lo stesso diritto del sin
dacato di contrattare occu
pazione, orari ed investi
menti, facendosi portavoce 
delle p o z i o n i più dure del
la ConflnduiUla. 

L'atto formale di requisizione 
sarà firmato domattina. 

La questione già era stata 
discussa collegialmente ve
nerdì scorso In un Incontro 
cui hanno partecipato, col sin
daco Cerofollni, I rappresen
tanti di tutti 1 gruppi consi
liari (esclusi 1 missini), della 
federazione CGIL. CISL. UIL 
e della Federazione metal
meccanici. In precedenti oc
casioni, ai lavoratori che a-
vanzavano esplicite richieste 
In tal senso, avevano manife
stato la loro adesione la Pro
vincia e la Regione. « La re
quisizione — ha detto l'asses
sore al problemi economici 
Giovanni Casalino — non rao. 
diflca per ora la situazione, 
ma vuole essere la testimo
nianza della volontà di una 
città schierata a difesa di un 
suo irrinunciabile patrimonio 
industriale e dei livelli occu
pazionali ». 

Nella saletta del consiglio 
di fabbrica della « Torring
ton » abbiamo incontrato 'Au
relio Del Cielo. Giovanni Pa
rodi e Vincenzo Rizzi; con efe
si erano Mario Sottili e Sal
vatore Borace della FLM. 
« Prendiamo atto con viva 
soddisfazione della requisizio
ne —, ci hanno detto —, di un 
atto importante socialmente e 
politicamente Ora devono se
guire atti politici a livello go
vernativo. Il governo deve co
stringere gli americani a ven
dere o comunque trovare g.ì 
strumenti idonei a sbloccare 
definltl\amente la situazione, 
a superare gli ostacoli che an
cora si frappongono alla ri-
pre.,t della attività produtti
va » 

La liquidazione della Tor
rington venne decisa inaspet
tatamente dal consiglio di 
amministrazione il 18 giugno 
scordo, mentre erano in corso 
trattative per giungere ad un 
accordo aziendale su molti 
punti del quali già era stata 
raggiunta un'intesa. Il 23 giu
gno, falliti tutti 1 tentativi e-
spietati per scongiurare 
la chiusura della fabbrica di 
Sestrl Ponente .e maestran
ze decisero alla unanimità di 
passare alia occupazione Da 
allora sono trascorsi 133 gior
ni 

Al momento della annun
ciata liquidazione in fabbri, 
cu lavoravano 530 persone 
Qualcuno se n'e andato ma la 
potenzialità della fabbrica è 
restata inalterata. «Slamo in 
condizione — ci hanno detto 
stamane al consiglio di fab
brica — di riprendere imme
diatamente la produzione». 

Giuseppe Tacconi 

rlsttco e corporativo» dell' 
ANPAC e la pretestuosità 
della agitazione at tuata sen
za preavviso alcuno per pro
testare — sostiene l'organiz
zazione autonoma — contro 
11 « comportamento antlsln-
dacale della dirigenza del 
gruppo Alltalia ». « Sembra — 
osserva la FULAT — che l'at
teggiamento antislndacale sia 
quello di non consentire 11 
rientro in sede In caso di 
sciopero dei piloti dell'AN
PAC all'estero e Inoltre quel
lo di praticare ritenute ec
cessive per gli scioperi ». Ciò 
dimostra — afferma la no
ta — che «questa associazio
ne non e abituata a pagare 
con coerenza le conseguenze 
delle proprie posizioni ». 

Il comportamento dei diri
genti dell'ANPAC * stato du
ramente condannato anche 
dalla terza assemblea nazio
nale del delegati del consi
gli d'azienda Indetta dalla 
FULAT e in corso da ieri 
pomeriggio a Roma. Lo scio
pero at tuato dall'ANPAC — 
ha precisato fra l'altro II se
gretario della Federazione 
unitaria Corrado Perna nel
la sua relazione — è « privo 
di ogni giustificazione sinda
cale » e si colloca « nel pie
no di una vertenza aspra e 
difficile », quale quella, ap
punto, per 11 contratto uni
co e la riforma del settore. 
Una vertenza che ha. nono
stante le obiettive difficoltà, 
segnato un Importante punto 
all'attivo e cioè l'acquisizione 
del principio del contratto 
unico. CI sono — ha rilevato 
Perna — ancora « Incertez
ze e atteggiamenti dilatori 
delle controparti e del go
verno » che è necessario bat
tere (l'assemblea sta esami
nando l'eventualità di una 
« azione generale » dell'Inte
ra categoria, entro 1 prossi
mi dieci giorni, da procla
mare, comunque, con un « lar
go preavviso»). 

Assurdo e provocatorio ap
pare perciò, anche In questo 
contesto l'atteggiamento del
l'ANPAC. Assolutamente pre
testuosa è Infatti la tesi de
gli n autonomi » di un atten
tato alla « libertà d'associa
zione» che sarebbe riscontra
bile nella proposta del gover
no di unificare gli Istituti 
contrattuali riconducibili ad 
un Insieme unitario e tro
vando per gli altri punti del 
contratto soluzioni articola
te, accolta dalla Federazione 
unitaria. Si t rat ta — ha det
to Perna - di un « paraven
to per nobilitare un corpo
rativismo esasperato basato 
sulla divisione del lavorato
ri e sulla difesa di interessi 
di casta ». In ogni caso la 
FULAT <c non permetterà a 
nessuno di t rat tare per I 
propri piloti » e ciò mentre 
riconferma che « non è mal 
stata posta e mal sarà posta 
alcuna pregiudiziale alla pre
senza al tavolo delle tratta
tive dell'ANPAC ». 

Il profondo senso di re
sponsabilità, tenendo conto 
delle caratteristiche peculia
ri del trasporto aereo Inte
so come servizio di pubblica 
utilità, del lavoratori del set
tore si è manifestato anche 
con il dibattito apertosi nel
la assemblea della FULAT 
sulla «autodisciplina dello 
sciopero ». E' un dibattito 
che si estenderà nel prossl. 
mi giorni a tutti l lavoratori 
del settore, prima di arriva

re ad una decisione In ma
teria. Alcuni punti sono sta
ti comunque già definiti. In 
ogni caso qualsiasi azione 
sindacale sarà at tuata con 
un « congruo preavviso » ; sa
ranno comunque garantiti 1 
collegamenti nazionali essen
ziali e alcuni collegamenti 
con le Isole, 

Ritornando al temi della 
vertenza un posto di primo 
piano è riservato nel dibatti
to al problemi della contrat
tazione del processi di ri
strutturazione da parte del
le aziende, degli Investimen
ti, dell'occupazione. E' neces
sario—ha detto Perna—che 
su questo punto parallela
mente al negoziato sul con
tenuti vada avanti una trat

tativa su problemi specifici 
sulla quale le aziende si so
no dichiarate disponibili, sia 
pure per 1 soli aspetti cono
scitivi. Scelte prioritarie ri
mangono per la categoria — 
ha aggiunto — l'occupazione, 
gli strumenti di controllo sul
la organizzazione del lavoro 
e sulle ristrutturazioni. E In 
direzione della realizzazione 
di questi obiettivi che si svi
luppa l'azione contrattuale 
che deve appunto assicurare 
la conquista di alcuni elemen
ti di riforma del settore e 
portare ordine, efflcenza e re
golarità In un servizio pub
blico essenziale, quale 11 tra
sporto aereo. 

ì. g. 

Il Tesoro finanzia (tardi) 
500 miliardi di investimenti 

Il Tesoro ha perfezionato Ieri operazioni di finanziamento 
per 500 miliardi destinate ad incrementare investimenti da 
lungo tempo decisi. Si t ra t ta di 220 miliardi da versare al 
fondo di dotazione dell'IRI, 20 miliardi per la costruzione 
di abitazioni per 1 lavoratori agricoli, 20 miliardi per finan
ziamenti a Imprese agricole, 45 miliardi conienti al fondo di 
dotazione dell'EGAM-Ente gestione attività minerarie. 120 
miliardi per 11 Fondo programmi regionali di sviluppo, 42 
miliardi per aumento del capitale della GEPI - Società gestio
ni industriali attraverso cui lo Stato esegue operazioni di 
salvataggio, 30 miliardi per rifinanziamento della legge per 
le plccolemedie Imprese In difficoltà, 3 miliardi per 11 fondo 
di dotazione dell'EAGAT - Ente gestione aziende termali 
(sopravvissuto alla competenza regionale nel settore termale). 
I 500 miliardi sono stati mutuati dal Consorzio di credito per 
le opere pubbliche CREDIOP. 

Nel caso delle Partecipazioni statali URI, EGAM. GEPI) 
II ritardo del versamenti e la mancanza di programmi ade
guati rischiano di annullare l'effetto al fini degli investimenti 
con l'assorbimento del nuovi apporti statali a sollievo dello 
indebitamento. 

qualificante della vigorosa ri
presi dell'azione popo'ire che 
oggi Investe l'intera regione 
calabrese con temi di lotta 
specifica, con iniziative arti
colate e molteplici che tro
vano una obiettiva conver
genza nella più complessiva 
piattaforma sindacale per la 
rinascita e lo sviluppo eco
nomico della Calabria Per
ciò, stamane, il sindaco di 
Gioiosa Ionica, Modasseri. il 
presidente del comitato dei 
sindaci, Fimognarl. sindaco di 
Gerace. 1 sindacalisti Costan. 
tino (CGIL), Trlverl (UIL), 
Aprile (CISL) hanno chiesto 
Impegni precisi alla Regione 
e al governo Indicando nuo
ve scadenze di lotta, Non e 
più tollerabile che a tre an
ni di distanza dalle ultime al
luvioni, interi paesi vengano 
lasciati sotto la costante mi
naccia di .mponentl movi
menti franosi, che a due an
ni di distanza dall'approva
zione della legge regionale 
per il trasferimento e 11 con
solidamento dei centri abita
ti, sconvolti dalle alluvioni del 
1972, non ci sia, ancora, la di
sponibilità delle somme finan
ziate. L'Intero versante ioni
co meridionale, soprattutto 
nelle zone Interne, ha subito, 
in questi ultimi anni, un pro
cesso di disgregazione econo
mica e sociale che ha provo
cato esasperati squilibri In 
tutti i settori della vita pro
duttiva. 

Stamane, accanto ai brac
cianti, ai lavoratori forestali, 
soggetti all'arbitrio e ai ri
catti de) vari consorzi di bo
nifica gestiti dagli agrari, vi 
erano gli operai della FIAT 
di Siderno, dell'ASFID di Bo-
valine delle piccole Industrie 
di laterizi: gli obiettivi del
la lotta tendono a rompere 
11 tradizionale Isolamento del
la fascia ionica, ad inseri
re quelle popolazioni nella 
lotta più generale della Ca
labria, partendo dal proble
ma essenziale delia difesa dal 
suolo, dì uno sviluppo della 
agricoltura con il potenzia
mento del ruolo e della ca
pacità produttiva della picco
la e media proprietà conta
dina. 

Nel quadro delle Iniziative e 
prevista anche una giornata 
di sciopero regionale che ver
rà proclamata dalle tre or
ganizzazioni sindacali come 
momento unitario di questo 
crescente movimento. 

Mercoledì 12 novembre «l 
sciopererà nel comprensorio 
Reggino. Dal versante tirre
nico (Bagnara), al versante 
ionico (Pollzzl) 1 lavoratori 
converranno a Reggio Cala
bria per chiedere il pieno ri
spetto degli impegni gover
nativi per l'industriaiizzozlo-
ne, lo sblocco immediato del 
fondi per l'edilizia popolare, 
11 potenziamento delle Omeea, 
una politica di piena occupa
zione. Sono tappe di lotta in-

i termedla che, come nella zo
na di Slbarl, nel Lametlno, 
nelle Serre, a Gioia Tauro, a 
Gioiosa Ionica, testimoniano 
la piena disponibilità e la 
forte carica di lotta delle po
polazioni calabresi per 11 la
voro e l'occupazione. 

Enzo Lacaria 

PISTOIA. 5 
Domani, giovedì, avrà luogo 

a Pistoia uno sciopero gene
rale. Tutti i lavoratori della 
città sono chiamati alla lot
ta in appoggio alla vertenza 
Ital-Bed, da otto mesi in as
semblea permanente, per ri
chiedere investimenti diretti 
allo sviluppo e alla difesa del
l'occupazione, cosi duramente 
colpita in provincia di Pi
stoia. 

Tutte le attività si ferme
ranno dalie ore 15, mentre ì 
turnisti sciopereranno le ul
time due ore. E' prevista una 
« marcia della occupazione » 
da Porta Lucchese sino alla 

I fabbrica Ital-Bed. All'interno 
J dello stabilimento si svolger» 
i una manifestazione. 

F4 

RENAULT 4 . 
Sempre fresca di fabbrica. 

it 

CflENAUlTj 

Pronta nel modello 1976, bile senza cambiali, Renault 
Renault 4 è una 850 con la 4 è più competitiva. Anche 
sicurezza e il comfort della nel prezzo, 
trazione anteriore: qualità che Provatela alla Concessio-
oggi dovrebbero avere anche nana Renault più vicina (Pa
le piccole cilindrate. Disponi- gine Gialle, voce Automobili). 


